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TESTO DEL REGOLAMENTO DEL SII VIGENTE 
- Ex Deliberazione di Consiglio provinciale n.9 del 28 aprile 2017 -  

 
 
N.B. Gli articoli non esposti nel seguito si intendono non suscettibili di proposte di 

modifica. 

 
 

1.10 Definizioni 

Ai f ini del presente Regolamento si applicano le seguenti definizioni: 
 
1. Allacciamento: condotta idrica derivata dalla principale e dedicata 
all’alimentazione di uno o più Utent i. 
2. Autolettura: è la rilevazione da parte dell’Utente e la successiva comunicazione 
al Gestore dei dat i espressi dal totalizzatore numerico del contatore. 
3. Autorità d'Ambito: con tale termine ci si riferisce al soggetto che tempo per 
tempo rappresenta l'Ente Responsabile del Governo dell'ATO. 
4. Contatore: è lo strumento per la misurazione dell’acqua erogata. 
5. Contratto di fornitura: è l'atto con cui è st ipulato, fra l’ut ilizzatore della risorsa 
idrica e il Gestore del Servizio Idrico Integrato, l'impegno al rispetto delle norme 
anche del presente Regolamento. 
6. Deflusso: passaggio d’acqua attraverso una tubazione. 
7. Deposito cauzionale: è l’importo che è versato dall’Utente, a garanzia del 
regolare adempimento dei pagamenti dovut i. 
8. Derivazione: prelevamento di parte dell’acqua da una condotta all’altra. 
9. Disatt ivazione/cessazione: è la sospensione della fornitura con sigillatura o 
rimozione del contatore. 
10. Disconnettere: separare f isicamente due condotte o l’allacciamento dalla 
condotta principale. 
11. Disdetta: è la richiesta di cessazione del contratto di fornitura cui segue la 
chiusura del rapporto d’utenza con il t itolare del contratto stesso. 

PROPOSTE DI MODIFICA 
 
 
 
 
 
 
 

1.10 Definizioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
[idem] 
 
 
 
7. Deposito cauzionale: è l’importo versato dall’utente a garanzia del regolare 
adempimento dei pagamenti dovut i nel corso di validità del Contratto di 
somministrazione in essere fra Gestore e utente.  
 
 
[idem] 
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12. Richiesta d’allacciamento: è la richiesta con cui viene istruita la prat ica per la 
prevent ivazione o l’effettuazione dei lavori necessari all’erogazione del servizio idrico 
e per la successiva st ipula del contratto di fornitura. 
13. Fornitura per uso privato: è l’erogazione dell’acqua in tutt i i casi che non siano di 
pubblica ut ilità. 
14. Fornitura per uso pubblico: è l’erogazione dell’acqua a scopi di pubblica ut ilità. 
15. Gestore: è il soggetto che gest isce l’att ività di captazione, adduzione, 
distribuzione dell’acqua, nonché il suo collettamento e la depurazione. 
16. Lettura del contatore: è la rilevazione da parte del Gestore, dei dat i espressi dal 
misuratore, di norma volumetrico, intestate all’Utente. 
17. Limitatore di portata: apparecchiatura in grado di limitare i consumi istantanei 
e/o giornalieri. 
18. Livello di pressione: misura della pressione esercitata dall’acqua contenuta 
all’interno della condotta, espressa in atmosfere. 
19. Metro cubo: è l’unità di misura del volume d’acqua ed è equivalente a 1.000 litri. 
20. Nicchia: cavità prat icata nello spessore di un muro per l’alloggiamento ed il riparo 
del contatore e dei rubinett i d’intercettazione. 
21. Perdita occulta: è un guasto che interviene a valle del misuratore d’utenza e che 
porta alla dispersione della risorsa idrica quando il guasto stesso non sia rilevabile con 
la normale cura del buon padre di famiglia. 
22. Portata istantanea: misura del volume d’acqua che passa nell’unità di tempo. 
23. Pozzetto: manufatto per l’alloggiamento e riparo del contatore e dei rubinett i 
d’intercettazione opportunamente interrat i. 
24. Presa stradale: derivazione d’allacciamento da una condotta di distribuzione 
posta in sede stradale. 
25. Preventivo: è la valorizzazione economica posta a carico del richiedente per la 
realizzazione, modifica o sost ituzione dell’impianto di competenza del Gestore o per 
altri intervent i del Gestore a seguito di richiesta dell’Utente o d’altro soggetto 
interessato alla prestazione, e la determinazione del programma temporale dei lavori 
da eseguire da parte del Gestore. 
26. Punto di consegna: è il punto di confine fra l’impianto gest ito dal Gestore e 
l’impianto o gli impiant i dell’utente. Il punto di consegna è definito dal Gestore e, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
[idem] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
26. Punto di consegna: è il punto di confine fra l’impianto gest ito dal Gestore e 
l’impianto (o gli impiant i) dell’utenza servita.  
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salvo accordi diversi o diverse previsioni del presente Regolamento, è rappresentato 
dalla bocca di uscita del contatore di misura dei consumi fatturat i, posto di norma al 
confine tra proprietà  pubblica e privata. Per utenze preesistent i e contatori 
all’interno della proprietà privata, nel caso in cui siano state  eseguite opere che 
impediscono una facile e corretta manutenzione dell’allacciamento, il punto di 
consegna diventa il  confine di proprietà, restando di competenza e responsabilità 
del privato la conduzione, la manutenzione e la vigilanza da manomissioni (quale ad 
esempio derivazione prima del contatore) del tratto di tubo che dal confine di 
proprietà giunge al contatore. Eventuali contatori installat i a valle di quello ut ilizzato 
dal Gestore per la misura dell’acqua fornita non sono mai considerat i punt i di 
consegna (ad esempio contattori divisionali di condomini). 
27. Riatt ivazione: è il riprist ino dell’alimentazione del punto di consegna che pone 
fine alla disatt ivazione della fornitura o alla sospensione della stessa effettuata dal 
Gestore per uno dei motivi di sospensione di cui al presente Regolamento. 
28. Sigillo di garanzia: segno materiale che si appone sulle apparecchiature al f ine di 
impedire o evidenziare eventuali violazioni. 
29. Sospensione della fornitura: è la temporanea chiusura nell’erogazione della 
risorsa idrica eseguita dal Gestore. 
30. Sportello: apertura attraverso la quale si può accedere alla nicchia o al pozzetto 
ed alle apparecchiature ivi allocate. 
31. Subentro nel contratto di fornitura: si ha subentro nel contratto di fornitura 
quando interviene una causa che porta  alla successione nel contratto stesso. 
32. Tariffario: è l’elenco degli oneri relat ivi a determinate prestazioni e penalità a 
carico dell’Utente, stabilito dall’Autorità d’Ambito, sent ito il Gestore. 
33. Tipologia d’utenza: è la categoria che è attribuita ad ogni contratto di fornitura in 
relazione all’ut ilizzo che s’intende effettuare della risorsa idrica. 
34. Titolare del contratto di fornitura: è la persona fisica o giuridica cui è intestato il 
contratto di fornitura e che quindi gode di tutt i i diritt i e risponde di tutt i gli obblighi 
previst i nel presente Regolamento. 
35. Unità immobiliare: è la singola unità abitat iva o in cui si svolge att ività economica 
all’interno di un immobile, così come stabilito nei regolamenti edilizi. 
36. Utente: è l’ut ilizzatore della risorsa idrica, persona fisica o giuridica, che abbia 

26.1 Il punto di consegna è definito dal Gestore nel rispetto delle previsioni del 
presente Regolamento; di norma esso coincide con la bocca di uscita dello 
strumento di misura dei volumi erogat i (contatore) posto al confine tra la proprietà 
pubblica e quella privata. 
26.2 Nel caso di utenze preesistent i (o di nuovi allacciamenti a servizio di fabbricat i 
esistent i), con contatori posat i all’interno della proprietà privata, il punto di 
consegna è definito nel confine tra la proprietà pubblica e quella privata. Sarà quindi 
di competenza e responsabilità dell’utenza servita la conduzione, la manutenzione e 
la vigilanza da manomissioni (quale, ad esempio, una eventuale derivazione a monte 
del contatore) del tratto di tubazione dal confine di proprietà all’impianto 
dell’utenza; parimenti sarà di competenza del Gestore il tratto di tubo insistente 
sulla proprietà pubblica. 
26.3 Nel caso di utenze preesistent i (o di nuovi allacciamenti a servizio di fabbricat i 
esistent i), con contatori posat i in pozzett i/vani tecnici sulla proprietà pubblica, il 
punto di consegna è parimenti definito nel confine tra la proprietà pubblica e quella 
privata. Sarà quindi di competenza e responsabilità dell’utenza servita la conduzione 
e la manutenzione del tratto di tubazione dal confine di proprietà all’impianto 
dell’utenza; sarà invece di competenza del Gestore il tratto di tubo insistente sulla 
proprietà pubblica. 
26.4 Nel caso in cui dovessero sorgere delle controversie relat ivamente la 
definizione del confine tra la proprietà pubblica e quella privata il Gestore del SII è 
tenuto a dirimere la quest ione coinvolgendo anche il Sindaco del Comune 
territorialmente competente. 
26.5 Eventuali contatori installat i a valle di quello ut ilizzato dal Gestore per la misura 
dei volumi erogat i (ad esempio, per la suddivisione della fattura tra condomini) non 
sono mai considerat i punt i di consegna. 
 
 
 
[idem] 
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st ipulato un contratto di fornitura con il Gestore. 
37. Utenza raggruppata: quella riferibile ad un unico fabbricato composto da più 
unità immobiliari, servite da un'unica opera di presa e di un unico misuratore. 
38. Voltura dell’utenza idrica: si ha voltura dell’utenza idrica quando c’è una 
variazione del t itolare del contratto di fornitura, nel caso in cui, il vecchio t itolare 
faccia disdetta del contratto e a lui subentri un nuovo t itolare. 
39. Scarico: si intende ogni immissione nella pubblica fognatura, mediante 
allacciamento diretto, di acque reflue liquide o comunque convogliabili tramite 
condotta, proveniente da insediamenti civili o industriali. 
40. Acque di scarico: si intendono le acque reflue provenient i da uno scarico. 
41. Acque reflue domest iche: acque reflue provenient i da insediamenti di t ipo 
residenziale e da servizi, derivant i prevalentemente dal metabolismo umano e da 
att ività domest iche. 
42. Acque reflue assimilate alle domest iche: quelle che presentano caratterist iche 
qualitat ive equivalent i alle domest iche e provenient i dalle att ività specificate 
dall’art icolo 101 comma 7 lettere dalla a) alla f) del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, alle 
condizioni ivi specificate. 
43. Acque reflue non domest iche: qualsiasi t ipo di acque scaricate da edifici in cui si 
svolgono att ività commerciali o industriali, diverse dalle acque reflue domest iche, 
assimilate alle domest iche e dalle acque meteoriche di  dilavamento. 
44. Acque reflue urbane: acque reflue domest iche o il miscuglio di acque reflue civili, 
di acque reflue industriali ovvero meteoriche di dilavamento. 
45. Acque bianche: acque di innaffiamento provenient i da giardini, ort i, parchi 
pubblici o privat i, acque sorgive. 
46. Acque nere: acque reflue domest iche, acque reflue industriali, acque di prima 
pioggia. 
47. Fognature a sistema misto: se raccoglie e allontana acque bianche e nere nelle 
stesse canalizzazioni. 
48. Fognature a sistema separato: se raccoglie e allontana acque bianche e nere in 
canalizzazioni dist inte. 
49. Sistema fognario: si intende il complesso cost ituito dalla rete fognaria e dalle 
opere accessorie atte a raccogliere, convogliare e trattare le acque reflue urbane. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
[idem] 
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50. Fognolo: canalizzazione elementare che convoglia le acque in uscita dalle singole 
utenze fino all'allacciamento alla fognatura pubblica. 
51. Collettore secondario: canalizzazione che raccoglie le acque provenient i dai 
fognoli di allacciamento e da caditoie pubbliche o private, convogliandole ai 
collettori. 
52. Collettore primario: canalizzazione cost ituente l'ossatura principale della rete, 
che raccoglie le acque provenient i dalle fogne ed anche quelle addotte da fognoli e 
caditoie e confluisce nell'impianto di trattamento acque reflue o nel recapito f inale. 
53. Depuratore: complesso di opere edili e/o elettromeccaniche e ogni altro sistema 
atto a ridurre il carico inquinante organico ed inorganico delle acque reflue, mediante 
processi f isico- meccanici e/o biologici e/o chimici. 
54. Stabilimento industriale, tutta l'area sottoposta al controllo di un unico Gestore, 
nella quale si svolgono att ività commerciali o industriali che comportano la 
produzione, la trasformazione e/o l'ut ilizzazione delle sostanze di cui  all'Allegato 8, 
terza del D.Lgs. 152/2006, ovvero qualsiasi altro processo produtt ivo che comport i la 
presenza di tali  sostanze nello scarico. 
55. Insediamento civile: qualunque complesso residenziale che scarichi in fognatura 
acque reflue domest iche o assimilate alle domest iche. 
56. Insediamenti esistent i: si intendono quelli che hanno att ivato i propri scarichi 
domest ici o industriali prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 152/99. 
57. Insediamenti nuovi: sono quelli che hanno att ivato i propri scarichi dopo l’entrata 
in vigore del D.Lgs. 152/99. Sono considerat i nuovi tutt i quegli insediamenti che siano 
soggett i a diversa dest inazione, o ad intervent i tali da dare origine  ad uno scarico 
qualitat ivamente o quantitat ivamente diverso da quello preesistente, compresa 
l’ipotesi in cui l’att ività  venga trasferita in altro luogo, o comunque venga modificato 
il recapito dello scarico terminale. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
[idem] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
58. Cauzione: somma richiesta all'utente a garanzia dell'eventuale riprist ino di lavori 
che esso ha ritenuto di non far eseguire al Gestore d'ambito e che sono risultat i 
difformi dai regolamenti vigent i. 
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2.2 Tipo di utenza 

La fornitura dell’acqua è di norma effettuata a deflusso libero misurato da idonea 
apparecchiatura denominata “contatore”. Sono eccezionalmente ammesse forniture a 
forfait, con o senza contatore, nei casi d’usi stagionali, occasionali e/o con durata 
limitata. In quest i casi, con apposita delibera dell’Autorità di Ambito, il Gestore 
determinerà la quota di consumi annualmente imputat i alle suddette t ipologie 
d’utenza. 
La somministrazione può essere concessa per i seguenti usi ai quali corrispondono 
profili tariffari differenziati: 
 
1. Domestico 
2. Commerciale/art igianale/terziario 
3. Agricolo/Zootecnico 
4. Industriale 
5. Uso precario per somministrazioni temporanee e/o occasionali 
6. Uso ant incendio. 
 
 
 
La somministrazione dell’acqua avviene di norma per gli usi di cui ai punt i da a) a c); per 
tutt i gli altri usi viene concessa nei limit i delle disponibilità e potenzialità degli impiant i. 
 
Queste seconde eventuali forniture, per le quali il Gestore si riserva la possibilità di 
fornire acqua con qualità diversa nel rispetto, comunque, della disciplina vigente, 
possono essere sospese o revocate dal Gestore in ogni momento senza che ciò possa 
cost ituire t itolo per il risarcimento di eventuali danni. 
Il Gestore garant isce che l’acqua erogata ha caratterist iche chimiche ed igienico - 
sanitarie tali da classif icarla ad uso potabile secondo le vigent i norme. 
L'acqua fornita non può essere ut ilizzata per usi, immobili ed unità abitat ive diversi da 
quanto specificato nel Contratto pena, previo preavviso, la sospensione immediata 
della fornitura la risoluzione del Contratto stesso e il risarcimento di tutt i i danni subit i, 
anche indirettamente, da parte del Gestore. 

2.2 Tipo di utenza 

 
 
[idem] 

 
 
 
La somministrazione può essere concessa per i seguenti usi ai quali corrispondono 
profili tariffari differenziat i (in considerazione della deliberazione AEEGSI n. 665 del 28 
settembre 2017): 
1. Domestico residente; 
2. Domestico non residente; 
3. Industriale; 
4. Art igianale e commerciale; 
5. Agricolo e zootecnico; 
6. Pubblico non disalimentabile; 
7. Pubblico disalimentabile; 
8. Antincendio 
 
La somministrazione dell’acqua potabile avviene di norma per gli usi di cui ai punt i da 
1, 2, 6, 7 ; per tutt i gli altri usi viene concessa nei limit i delle disponibilità e potenzialità 
degli impiant i. 
 
 
 
[idem] 
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3.2 Richiesta di somministrazione su utenze allacciate 

La richiesta di somministrazione da parte di utenze già allacciate deve essere 
presentata all’Ufficio del Gestore su apposit i moduli e secondo le modalità previste 
dallo stesso. 
Nel caso in cui la richiesta riguardi utenze il cui apparecchio misuratore è stato chiuso e 
suggellato la riatt ivazione del servizio con dissuggello dello stesso può essere 
effettuata esclusivamente dal Gestore e tutte le spese di riatt ivazione oltre a quelle 
amministrat ive relat ive alla st ipula di un nuovo Contratto sono a carico dell’utente. 
 
Nel caso di voltura del contratto il richiedente corrisponderà le spese amministrat ive 
relat ive alla st ipula del Contratto di cui al paragrafo 3.4. 
 
 
4.2 Lavori di allaccio e manutenzione 

Gli intervent i per la realizzazione dell’opera di presa sulla rete di distribuzione pubblica, 
le relat ive manovre sulla rete necessarie per allacciare l’utenza e la posa del misuratore 
sono di esclusiva competenza del Gestore e le relat ive spese, stabilite dal Gestore, sono 
a carico dell’utente. 
Rientrano negli intervent i di cui sopra anche le opere di scavo e successivo riprist ino 
della sede stradale, mentre sono escluse le opere di scavo eseguite sulla proprietà 
privata. 
Il Gestore potrà concordare con l’Utente che i lavori di scavo e successivo riprist ino 
delle sede stradale per la realizzazione della presa o parte di essi vengano effettuati 
direttamente da quest’ult imo: in tal caso l’Utente dovrà provvedere agli att i tecnici 
necessari per la realizzazione dei lavori attenendosi alle prescrizioni tecniche impart ite 
dal Gestore, mentre a quest’ult imo competerà una funzione di controllo. 
 
A parte la manutenzione delle tubazioni di rete, la realizzazione dell’allacciamento 
sulla stessa, la posa del contatore, la posa del tratto di tubo tra la rete e il contatore e la 
posa del tratto di tubo tra il contatore e il limite della proprietà privata, che, essendo 
competenza esclusiva del Gestore d'ambito dovranno essere obbligatoriamente 

 
3.2 Richiesta di somministrazione su utenze allacciate 

[idem] 

 
 
Nel caso in cui la richiesta riguardi utenze il cui apparecchio misuratore è stato chiuso 
e suggellato l’att ivazione del servizio con dissuggello dello stesso può essere 
effettuata esclusivamente dal Gestore e tutte le spese di att ivazione oltre a quelle 
amministrat ive relat ive alla st ipula di un nuovo Contratto sono a carico dell’utente. 
 
[idem] 

 
 
 
4.2 Lavori di allaccio e manutenzione 

 
 
 
[idem] 

 
 
 
Il Gestore potrà concordare con l’Utente che i lavori di scavo e successivo riprist ino 
della sede stradale per la realizzazione della presa o parte di essi vengano effettuati 
direttamente da quest’ult imo: in tal caso l’Utente dovrà provvedere agli att i tecnici 
necessari per la realizzazione dei lavori attenendosi alle prescrizioni tecniche impart ite 
dal Gestore e dall’Ente proprietario competente; competerà al Gestore una funzione 
di controllo durante l’esecuzione dell’allacciamento.  
 
[idem] 
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realizzat i dal personale incaricato dallo stesso, la realizzazione delle restant i 
lavorazioni di allaccio non rientra nel monopolio del SII, intendendo che l'utente ha la 
facoltà di rivolgersi a chiunque (al limite anche di eseguire i lavori in proprio). E' 
opportuno però precisare che i lavori devono essere realizzat i secondo le disposizioni 
contenute nel Disciplinare Tecnico, allegato n.4 alla Convenzione di affidamento del SII 
f irmata da Ufficio d'Ambito e S.Ec.Am. S.p.A. il 25 giugno 2014. 
 
A garanzia della esecuzione dei lavori di riprist ino l’Utente dovrà versare al Gestore, al 
momento della sottoscrizione del prevent ivo dell’esecuzione lavori di allacciamento, 
una cauzione che sarà determinata dal Gestore.  
La cauzione è una somma richiesta all'utente a garanzia dell'eventuale riprist ino di 
lavori che l'utente ha ritenuto di non far eseguire al Gestore d'ambito e che sono 
risultat i difformi dai regolamenti vigent i (Regolamento del SII, Regolamenti per la 
manomissione e il riprist ino di suolo pubblico vigent i, ecc...) e che quindi di 
conseguenza il Gestore d'ambito deve regolarizzare. 
 
La cauzione sarà rest ituita ad ult imazione dei lavori di riprist ino e previo nulla-osta 
dell'Ufficio Tecnico del Gestore. 
 
 
 
 
 
Nel caso di tubazioni di rete pubblica insistent i su proprietà privata, l’utente deve 
garant ire l’accesso alla proprietà privata per l’esecuzione dei lavori necessari alla 
manutenzione della rete stessa. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
[idem] 

 
 
 
A garanzia della esecuzione dei lavori di allacciamento, è facoltà del Gestore, al 
momento della sottoscrizione del prevent ivo dell’esecuzione lavori di allacciamento, 
richiedere una cauzione che sarà determinata dallo stesso.  
La cauzione è una somma richiesta all'utente a garanzia dell'eventuale riprist ino di 
lavori che esso ha ritenuto di non far eseguire al Gestore d'ambito e che sono risultat i 
difformi dai regolamenti vigent i e che quindi, di conseguenza, il Gestore d'ambito 
deve regolarizzare.  
 
 
La cauzione sarà rest ituita ad ult imazione degli eventuali lavori di riprist ino e previo 
nulla-osta congiunto fra Ufficio Tecnico del Gestore e l’Ente proprietario della viabilità. 
Sono esclusi, dalla procedura illustrata nei commi precedenti, le cauzioni versate 
direttamente dall’utente all’Ente proprietario della viabilità interessata dalla 
manomissione stradale, il Gestore, in questo caso, esercita la funzione di controllo 
solo durante l’esecuzione dell’allacciamento. 
 
 
[idem] 
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4.3 Punto di consegna, pressione e portata 

La somministrazione di acqua viene effettuata dal Gestore alla bocca di presa 
altrimenti detta “Punto di consegna”. 
Ad ogni utenza domest ica f inale è assicurata una dotazione minima pro-capite 
giornaliera di 150 litri nelle 24 ore. 
Il Gestore, a seguito di modifiche di rete o di impianti dovute ad esigenze di servizio, si 
riserva la possibilità di variare i valori della pressione di esercizio della rete in una 
determinata zona di distribuzione comunicando all’Utente, con congruo preavviso, la 
data in cui verrà effettuata la variazione, in modo che l’Utente possa provvedere, a sue 
cure e spese, ad eventuali adeguamenti delle proprie installazioni. 
 
Qualora l’ubicazione e/o le dimensioni dell’edificio da servire siano tali da non risultare 
compatibili con i valori minimo/massimo di pressione, l’Utente dovrà provvedere a 
proprie cura e spese, alla realizzazione di impianto privato di sollevamento/riduttore di 
pressione realizzat i in accordo alle prescrizioni dettate dal Gestore del servizio idrico. 
 
 
4.6 Verifiche, manutenzione, nolo degli apparecchi di misura 

L’Utente è responsabile in caso di guast i, manomissioni, furt i, rotture e gelo della 
presa all’interno della proprietà privata e del contatore. 
Qualora si verif icassero guast i o deficienze di qualsiasi genere, l’Utente dovrà darne 
immediato avviso al Gestore, il quale disporrà al più presto per i riprist ini e le 
riparazioni del caso. 
L’Utente dovrà, però, avere le precauzioni necessarie perché nella eventualità di 
rotture di qualsiasi parte della presa all’interno della proprietà private non abbiano a 
verif icarsi danni per allagamenti o altro; danni che, anche se causat i a terzi, non 
potranno mai addebitarsi al Gestore. 
Non sono comprese nella manutenzione ordinaria del contatore le riparazioni per 
guast i prodott i da gelo, da abuso o da incuria. 
Qualora un Utente ritenga irregolare il funzionamento dell’apparecchio di misura, può 
presentare istanza scritta al Gestore per chiederne la verif ica. In tal caso si applicano le 
disposizioni di cui al capo 5.1. 

4.3 Punto di consegna, pressione e portata 

 
[idem] 

 
 
Il Gestore, a seguito di modifiche di rete o di impiant i dovute ad esigenze di servizio, 
si riserva la possibilità di variare i valori della pressione di esercizio della rete in una 
determinata zona di distribuzione, nonché l’ubicazione del punto di consegna, 
comunicando all’Utente, con congruo preavviso, la data in cui verrà effettuata la 
variazione, in modo che l’Utente possa provvedere, a sue cure e spese, ad eventuali 
adeguamenti delle proprie installazioni. 
 
[idem] 

 
 
 
 
4.6 Verifiche, manutenzione, nolo degli apparecchi di misura 

 
 
 
 
[idem] 

 
 
 
 
Non sono comprese nella manutenzione ordinaria del contatore, che è a carico del 
Gestore, le riparazioni per guast i prodott i da gelo, da abuso o da incuria. 
 
[idem] 
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5.1 Accertamento e determinazione dei consumi  

L’accertamento dei consumi avviene con cadenza semestrale sulla base della lettura 
dell’apparecchio di misura rilevata dal personale del Gestore. L’Utente ha l’obbligo di 
permettere e facilitare al personale preposto l’accesso agli apparecchi di misura per il 
rilievo dei consumi, qualora risultassero ubicat i in proprietà private. 
Qualora non sia possibile eseguire la lettura, l’incaricato lascerà nella cassetta postale 
un apposita cartolina per l’autolettura contenente tutte le informazioni necessarie; 
l’autolettura può essere comunicata anche telefonicamente o per via telematica. 
Il Gestore si riserva la facoltà di eseguire gli accertamenti dei consumi attraverso 
autoletture effettuate direttamente dagli intestatari dei contratt i di somministrazione 
o da persone da essi autorizzate. 
In caso di mancata consegna dell’autolettura nei tempi indicat i, o in caso di 
impossibilità di lettura del contatore, per cause non imputabili al Gestore, quest'ult imo 
procederà alla fatturazione del consumo medio annuo degli ult imo 3 anni, sempre che 
le condizioni di consumo non siano cambiate, maggiorato di 150 mc per ogni unità 
immobiliare ad uso domest ico, e di 500 mc per gli altri usi. 
In quest'ult imo caso, ovvero nel caso di nuove erogazioni, la determinazione del 

 
4.20 Collegamenti di impianti ed apparecchi  

È vietato collegare le condutture di acqua potabile con apparecchi, tubazioni, impianti 
contenenti vapore, acque non potabili o di altro acquedotto o comunque commiste a 
sostanze estranee. L'eventuale collegamento delle condutture di acqua potabile con 
impiant i per la produzione di acqua calda è ammesso solo nei casi in cui venga 
installata idonea valvola di "non ritorno/ant i reflusso". È ugualmente vietato il 
collegamento dei tubi dell'acqua potabile con apparecchi a cacciata per latrine senza 
interposizione di vaschette aperte con rubinett i a galleggiante. Tutte le bocche 
devono erogare acqua con zampillo libero e visibile al di sopra del livello massimo 
consent ito dai recipient i ricevitori. L'impianto interno dovrà essere elettricamente 
isolato dalla rete pubblica con apposito giunto isolante e non potrà esser ut ilizzato 
come presa di terra per il collegamento di apparecchi elettrici.  
 
 
5.1 Accertamento e determinazione dei consumi  

 
 
 
 
 
 
 
[idem] 
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consumo annuo potrà essere effettuata in base ad elementi tecnici e/o amministrat ivi 
disponibili, oppure mediante la determinazione di un consumo medio annuo. 
In caso di contestazioni l'utente può chiedere la verif ica del contatore che sarà 
eseguita dagli addett i del Gestore con adeguata strumentazione. 
La spesa relat iva è a carico dell'Utente se le indicazioni, a deflusso ed a pressione 
normale, non risult ino errate a suo danno, con la tolleranza del +/-5% calcolato sulla 
media delle portate caratterist iche del contatore (portata massima, portata nominale, 
portata minima, portata di transizione). Nel caso in cui tale valore medio risult i errate a 
danno dell'utente con una percentuale superiore al +5%, nessuna spesa verrà 
addebitata per la verif ica effettuata. Inoltre, all’utente verrà rimborsato il maggior 
corrispett ivo fatturato, determinato secondo i criteri stabilit i dai commi precedenti. 
In ogni caso dovranno essere rispettate le dirett ive impart ite tempo per tempo 
dall'AEEGSI. 
 
 
 
 
7.1 Richiesta di allacciamento 

Nessun lavoro può essere iniziato senza l’autorizzazione del Gestore.  
Prima dell’esecuzione dei lavori di costruzione, modifica e/o allacciamento, l’Utente 
deve presentare apposita richiesta di allacciamento e/o modifica di allacciamento, 
debitamente compilata in ogni sua parte e sottoscritta dallo stesso o da un suo legale 
rappresentate, ut ilizzando i modelli appositamente predispost i. 
A seguito della richiesta di allacciamento e/o modifiche di allacciamento e di ogni altra 
prestazione che preveda il pagamento di un corrispett ivo a carico dell’Utente, il 
Gestore provvede a redigere apposito prevent ivo, calcolato preliminarmente ed in via 
provvisoria, contenente: 

- l’indicazione dei corrispettivi previst i per l’esecuzione dell’intervento richiesto; 
- gli elementi necessari alla fatt ibilità tecnica dell’intervento richiesto, 

comprese le opere e le autorizzazioni a carico del richiedente, con la necessaria 
documentazione tecnica; 

- le prescrizioni att inent i le opere da realizzarsi a cura del richiedente; 

 
 
In caso di contestazioni l'utente può chiedere la verif ica del contatore che sarà 
eseguita dagli addett i del Gestore con adeguata strumentazione. 
La spesa relat iva è a carico dell'Utente se le indicazioni, a deflusso ed a pressione 
normale, non risult ino errate a suo danno, con tolleranza calcolata ex DPR 23 agosto 
1982, n. 854 – Allegato I, Titolo I, punto 2.1, come di seguito specificato. L'errore 
massimo tollerato nella zona inferiore, da Qmin incluso a Qt escluso, è di ± 5%. 
L'errore massimo tollerato nella zona superiore, da Qt incluso a Qmax incluso è di ± 
2%. Nel caso in cui anche solo uno dei due valori risult i errato a danno dell'utente con 
una percentuale superiore a quanto sopra descritto, nessuna spesa verrà addebitata 
per la verif ica effettuata. Inoltre, all’utente verrà rimborsato il maggior corrispett ivo 
fatturato, determinato secondo i criteri stabilit i dai commi precedenti. In ogni caso 
dovranno essere rispettate le dirett ive impart ite tempo per tempo dall'AEEGSI. 
 
 
 
7.1 Richiesta di allacciamento 

 
 
 
[idem] 
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- l’indicazione degli adempimenti e della documentazione che il richiedente 
deve predisporre, in caso di accettazione del prevent ivo, per dare luogo 
all’intervento richiesto; 

- l’indicazione dei tempi previst i di effettuazione dell’intervento richiesto. 
 
Tale prevent ivo dovrà essere accettato per iscritto dal richiedente; in seguito sarà 
st ipulato il relat ivo contratto ed effettuato l’allacciamento da parte del Gestore. 
Il Gestore potrà concordare con l’Utente che i lavori per la realizzazione dell’allaccio o 
parte di essi vengano effettuat i direttamente da quest’ult imo: in tal caso l’Utente 
dovrà provvedere agli att i tecnici necessari per la realizzazione dei lavori attenendosi 
alle prescrizioni tecniche del Gestore, mentre a quest’ult imo competerà una funzione 
di controllo.  
Il contributo per le spese di istruttoria, le spese per la realizzazione dell’allaccio, di 
rilascio dell’autorizzazione ed il versamento del deposito cauzionale saranno 
addebitate mediante fattura emessa dal Gestore. 
 
Qualora l’esecuzione dei lavori venga procrast inata per oltre tre mesi per motivi 
dipendenti esclusivamente dall’Utente, il Gestore ha la facoltà di procedere, prima 
dell’esecuzione dei lavori, all’aggiornamento dell’importo del contributo di cui sopra, 
previo preavviso al t itolare del Contratto.  
Qualora nel corso della realizzazione l’Utente rinunciasse all’allacciamento, per 
qualunque motivo, lo stesso si obbliga al pagamento del contributo, oltre alle spese 
accessorie e/o conseguenti. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
[idem] 

 
 
 
 
Il contributo per le spese di istruttoria, le spese per la realizzazione dell’allaccio, di 
rilascio dell’autorizzazione e dell’eventuale versamento del deposito cauzionale 
saranno addebitate mediante fattura emessa dal Gestore.  
 
 
 
[idem] 

 
 
 
 
 
 
 

 


